
COMUNE DI CASTRO 
PROVINCIA DI BERGAMO 

 

AREA TECNICA 
 

DETERMINAZIONE N. 60 DEL 23.11.2022 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA 
 

OGGETTO: DETERMINA A CONTRARRE PER APPALTO LAVORI DI LAVORI DI 
“RIQUALIFICAZIONE PERCORSI ED AREE ATTREZZATE CUP: H67H18000320006” 
 

 
VISTI: 
- il D.lgs. n.267/2000; 
- il D.lgs. 23giugno2011, n.118; 
- il D.lgs. n.165/2001; 
- il D.lgs. n.50/2016; 
- il D.P.R. n.207/2010; 
- lo Statuto comunale; 
- il Regolamento Comunale di contabilità approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 32 in data 
28.11.2017, esecutiva a sensi di Legge; 
 
DATO ATTO che il sottoscritto Responsabile di Servizio è soggetto, pertanto, abilitato all'assunzione della 
presente determinazione in attuazione delle proprie competenze e attribuzioni gestionali, competente per i servizi 
in parola; 
 
CONSIDERATO che: 

- con deliberazione Consiglio Comunale n. 05 del 12.04.2022 dichiarata immediatamente eseguibile il 
Consiglio Comunale ha approvato il Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022/2024 e 
l’aggiornamento al DUP; 

- con decreto n° 4 in data 05.09.2019 del Sindaco è stato nominato il sottoscritto come Responsabile del 
Servizio tecnico del comune di Castro riguardante il settore tecnico; 

 
VISTA la Determina del Responsabile dell’Area Tecnica n. 68  del 31.12.2018 con la quale è stato affidato 
l’incarico allo Studio Tecnico Figaroli con sede a Endine (BG) Località Pertegalli n. 4, P.IVA 03011650169 
relativo al rilievo plano altimetrico, progettazione di fattibilità tecnica ed economica, definitiva, ed esecutiva, 
direzione lavori, contabilità e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione dei lavori di 
riqualificazione di percorsi ed aree attrezzate CIG: Z54267437E;  
 
VISTO la Deliberazione di Giunta Comunale n. 17 del 19.03.2019 con la quale è stato approvato il progetto di 
fattibilità tecnica economica dei lavori di “RIQUALIFICAZIONE DI PERCORSI ED AREE ATTREZZATE” 
CUP: H67H18000320006 redatto dallo Studio Tecnico Figaroli con sede a Endine (BG) Località Pertegalli n. 4, 
P.IVA. 03011650169 assunto al protocollo n 381 in data 31.01.2019; 
 
VISTA l’Autorizzazione da parte della SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGICA, BELLE ARTI E PAESAGGIO 
PER LE PROVINCIE DI BRESCIA E BERGAMO assunta a protocollo n. 2386 del 16.07.2021 con la quale 
autorizza l’esecuzione delle opere in questione ai sensi dell’art. 21, c. 4 del decreto Legislativo 22.01.2004, n. 42; 
 
DATO ATTO che con nota del 10.06.2021 prot. 1926 e 1928 è stato richiesto il parere di competenza relativa ai 
lavori di cui all’oggetto alla SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE 
PROVINCIE DI BRESCIA e BERGAMO; 
 
 
 
VISTA l’autorizzazione ai sensi dell’art. 146 comma 9 del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 del progetto 
con relativa autorizzazione prot. 3265 del 08.10.2021 rilasciato dall’ufficio Tecnico Comunale a seguito del decorso 



silenzio assenso da parte della Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le provincie di Brescia e 
Bergamo; 
 
VISTO il progetto definitivo esecutivo dei lavori di “RIQUALIFICAZIONE DI PERCORSI ED AREE 
ATTREZZATE” CUP: H67H18000320006 redatto dallo Studio Tecnico Figaroli con sede a Endine (BG) Località 
Pertegalli n. 4, P.IVA. 03011650169 assunto al protocollo n 3288 del 11.10.2021; 
 
VISTO il verbale di verifica e validazione del progetto definitivo-esecutivo (Art. 26 del D.Lgs 50/2016) prot. 3419  
del 21.10.2021;  
 
VISTO il Decreto di Nomina del R.U.P. n. 04 del 21.10.2021 
 
RITENUTO, alla luce di quanto sopra, di procedere all’approvazione del progetto definitivo-esecutivo; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Comunale n. 32 del 12.10.2021 con la quale è stato approvato il progetto 
definitivo-esecutivo dei lavori di “RIQUALIFICAZIONE DI PERCORSI ED AREE ATTREZZATE” CUP: 
H67H18000320006 redatto dallo Studio Tecnico Figaroli con sede a Endine (BG) Località Pertegalli n. 4, P.IVA. 
03011650169 assunto al protocollo n 3288 del 11.10.2021; 
 
CONSIDERATO che per poter realizzare i suddetti lavori si è resa necessaria la richiesta di mutuo e che la Cassa 
depositi e prestiti ha richiesto di avere la Deliberazione di approvazione del progetto definitivo-esecutivo con il 
parere contabile; 
 
VISTA la richiesta sopra descritta si è proceduto ad una successiva approvazione con Deliberazione di Giunta 
Comunale n. 25 del 13.06.2022 con la quale è stato approvato il progetto definitivo-esecutivo dei lavori di 
“RIQUALIFICAZIONE DI PERCORSI ED AREE ATTREZZATE” CUP: H67H18000320006 redatto dallo Studio 
Tecnico Figaroli con sede a Endine (BG) Località Pertegalli n. 4, P.IVA. 03011650169 assunto al protocollo n. 
3288 del 11.10.2021; 
 
DATO ATTO che successivamente all’approvazione del progetto definitivo-esecutivo con Deliberazione n. 32 del 
12.10.2021 in considerazione del momento storico in corso e dell’aumento medio dei prezzi riscontrato il 
progettista ha provveduto a rimodulare il progetto escludendo la sostituzione dei serramenti a piano terra e 
ripartendo il valore delle lavorazioni sulle voci rimanenti e componenti il progetto; in particolare si è provveduto 
ad adeguare le macro-voci (ponteggi, intonaci, ecc) implementando i costi in funzione degli aumenti sopra indicati, 
si precisa che l’aumento dei prezzi previsto si è reso necessario al fine di poter allineare i valori al mercato corrente 
e cercare di evitare il disinteresse degli operatori che parteciperanno alla gara d’appalto; 
 
VISTO il progetto definitivo esecutivo dei lavori di “RIQUALIFICAZIONE DI PERCORSI ED AREE 
ATTREZZATE” CUP: H67H18000320006 redatto dallo Studio Tecnico Figaroli con sede a Endine (BG) Località 
Pertegalli n. 4, P.IVA. 03011650169 assunto al protocollo n 3353 del 12.09.2022; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Comunale n.41 del 12.09.2022 con la quale è stato approvato il progetto 
definitivo-esecutivo dei lavori di “RIQUALIFICAZIONE DI PERCORSI ED AREE ATTREZZATE” CUP: 
H67H18000320006 redatto dallo Studio Tecnico Figaroli con sede a Endine (BG) Località Pertegalli n. 4, P.IVA. 
03011650169 assunto al protocollo n 3288 del 11.10.2021; 
 
RICHIAMATI l’art. 192 del D.lgs. n. 267 del 18/08/2000 e s.m.i. e l’art. 32, comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i., che stabiliscono che la stipulazione dei contratti deve essere preceduta da determinazione a contrattare 
contenente il fine che con il contratto si intende perseguire, l’oggetto del contratto e la sua forma, le clausole 
ritenute essenziali nonché le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di 
contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base. 
 
CONSIDERATO CHE: 

- si rende necessario dover procedere all’appalto per l’affidamento dei lavori di ““RIQUALIFICAZIONE DI 
PERCORSI ED AREE ATTREZZATE” CUP: H67H18000320006.” 

- il contratto avrà per oggetto l’esecuzione dei lavori di “RIQUALIFICAZIONE DI PERCORSI ED AREE 
ATTREZZATE” CUP: H67H18000320006”, sarà stipulato in forma pubblica amministrativa e conterrà le 
seguenti clausole essenziali: 



- il termine per l'esecuzione e l'ultimazione dei lavori è fissato in 180 (centoottanta) giorni decorrenti dalla 
data del verbale di consegna; 

- il contratto sarà stipulato a misura; 
- ai sensi dell’art. 105, comma 1 del D.Lgs. 50/2016 modificato dall’art. 49 comma 1 lett. b) della legge 

108/2021, non può essere affidata a terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni oggetto del 
contratto di appalto, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative al complesso delle categorie 
prevalenti e dei contratti ad alta intensità di manodopera; 

- per ogni altra clausola contrattuale, ivi compresa la disciplina economica di rapporti tra le parti, si fa 
riferimento al Capitolato Speciale d’Appalto integrante il progetto nonché, ove necessario, alle norme 
vigenti in materia; 

- la procedura in essere risponde ai requisiti di regolarità tecnica, come prescritto dalle vigenti normative. 
 
ATTESO che occorre pertanto dare avvio alla procedura per l’affidamento dei lavori e considerato che l’art. 36, 
comma 2, lett. C, del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. consente alle stazioni appaltanti di affidare i “lavori di importo pari o 
superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 di euro, mediante la procedura negoziata di cui all’articolo 63 
previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione 
degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici”; 
 
RITENUTO che, ai sensi di quanto ammesso dalle disposizioni normative vigenti, sussistono i presupposti per 
procedere alla scelta del contraente mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara 
ai sensi dell’art. 36 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. in quanto trattasi di fattispecie riconducibile al comma 
2, lett. c-bis) del medesimo articolo; 
 
VISTA la disciplina sostitutiva prevista dalla Legge 11 settembre 2020, n. 120 Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali» (Decreto Semplificazioni), art. 1 per le procedure indette entro il 30 giugno 2023, in modo 
particolare l’art. 1 comma 2 lettera b), come modificato dal decreto-legge n. 77 del 2021 e dall'art. 51, comma 1, 
lettera a), sub. 2.2), legge n. 108 del 2021, che consente di affidare mediante “procedura negoziata, senza bando, 
di cui all’articolo 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016, previa consultazione di almeno cinque operatori 
economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, che tenga conto anche di una diversa 
dislocazione territoriale delle imprese invitate, individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di 
operatori economici, per l’affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l’attività di progettazione, di importo pari o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie di cui all'articolo 35 del 
decreto legislativo n. 50 del 2016 e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di 
euro, ovvero di almeno dieci operatori per lavori di importo pari o superiore a un milione di euro e fino alle soglie 
di cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016. Le stazioni appaltanti danno evidenza dell’avvio delle 
procedure negoziate di cui alla presente lettera tramite pubblicazione di un avviso nei rispettivi siti internet 
istituzionali. L’avviso sui risultati della procedura di affidamento, la cui pubblicazione nel caso di cui alla lettera 
a) non è obbligatoria per affidamenti inferiori ad euro 40.000, contiene anche l’indicazione dei soggetti invitati.” 
 
PRESO ATTO che, ai sensi all’art. 51, comma 1 del D.lgs. n. 50/2016, i lavori oggetto di realizzazione non 
possono essere ulteriormente scomposti in lotti funzionali o prestazionali in quanto costituenti un lotto funzionale 
unitario non frazionabile o ulteriormente suddivisibile senza compromettere l’efficacia complessiva dell’opera o 
del lavoro da attuare (impossibilità oggettiva); 
 
 
 
 
 
DATO ATTO che: 

- l’individuazione dei soggetti da invitare alla procedura negoziata è avvenuta mediante indagine di mercato, 
consistente nell’acquisizione di manifestazioni di interesse a cura degli aspiranti candidati; 

- l’avviso di manifestazione di interesse ed il relativo modello di istanza sono stati pubblicati sul sito internet 
istituzionale e nella sezione “Bandi di gara” del Comune di Castro (BG) per almeno 15 (quindici) giorni 
consecutivi; 

- che sono pervenute n. 12 manifestazioni di interesse; 
 



RITENUTO di invitare a partecipare alla presente procedura di gara n. 12 (dodici) operatori economici, 
individuati a seguito di indagine di mercato; 
 
DATO ATTO che: 

- in relazione a quanto disposto dall’art. 36 comma 9 bis del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. si procederà 
all’aggiudicazione dei lavori di cui trattasi con il criterio del minor prezzo ovvero sulla base del criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa,; 

- si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida; 
- il bando deve prevedere l’esclusione automatica delle offerte anomale art. 97 comma 2 bis del D.Lgs. 

50/2016 e s.m.i.; 
 
ACCERTATA la regolarità tecnica e la correttezza dell'azione amministrativa del presente atto, ai fini del 
controllo di cui all’articolo 147bis del D.lgs. 267/2000, come introdotto dal D.L. 174 del 10/10/2012; 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento diviene esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile, 
attestante la copertura finanziaria, da parte del Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi dell’art. 151, comma 
4, del D.lgs. 267/2000; 
 
RICHIAMATO il D.lgs. 118/2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42), allegato 4/2, corretto ed integrato dal D.lgs. 126/2014, che al punto 2 testualmente recita: “Le 
obbligazioni giuridiche perfezionate sono registrate nelle scritture contabili al momento della nascita 
dell'obbligazione, imputandole all'esercizio in cui l'obbligazione viene a scadenza. La scadenza dell'obbligazione 
è il momento in cui l'obbligazione diventa esigibile”. 
 
DATO ATTO che l’esigibilità delle obbligazioni da assumere deve avvenire entro il 31/12/2022; 
 
RICHIAMATA la L. 13/08/2010 n. 136 ed in particolare l’art. 3, così come modificato dall’art. 7 del D.L. 
12/11/2010 n. 187, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
 
VISTO il D.lgs. n. 267 del 18 agosto 2000, recante: “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” e 
successive modificazioni; 
 
VISTO il D.lgs. n. 50 del 18 aprile 2016, recante “Codice dei contrati pubblici”. 
 
VISTO il d.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010, recante “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, per la parte ancora in vigore; 
 

D E T E R M I N A 
 
Di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
Di procedere ad appaltare i lavori di “RIQUALIFICAZIONE DI PERCORSI ED AREE ATTREZZATE” CUP: 
H67H18000320006”, per un importo complessivo a base d’asta di € 302.331,37 (euro 
trecenduemilaeurotrecentotrentuno/37), comprensivi di € 5.000,00 (euro cinquemila/00) per oneri relativi 
all’attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta; 
 
Di indire la gara per la scelta del contraente, mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. c-
bis), del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., come sostituito, per le procedure indette entro il 30 giugno 2023, dall'art. 1 
comma 2 lettera b) della Legge 11 settembre 2020, n. 120 e s.m.i., con il criterio del minor prezzo di cui all’art. 95 
comma 4, preceduta da avviso pubblico di manifestazione di interesse; 
 
Di dare atto che: 

1. la scelta del contraente avverrà con il criterio del minor prezzo di cui all’art. 36 comma 9 bis del D.lgs. n. 
50/2016 e s.m.i.; 



2. oggetto del contratto sono i lavori di “RIQUALIFICAZIONE DI PERCORSI ED AREE ATTREZZATE” 
CUP: H67H18000320006”, sulla base del progetto esecutivo approvato con Deliberazione della Giunta n. 
41 del 12.09.2022; 

3. il contratto sarà stipulato “a misura” in forma pubblica amministrativa; 
4. si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida; 
5. il bando deve prevedere l’esclusione automatica delle offerte anomale art. 97 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

 
Di dare atto che la procedura avverrà in maniera informatica tramite il portale ARIA SINTEL di Regione 
Lombardia; 
 
Di impegnare, ai sensi dell’articolo 183, comma 1, del D.Lgs n° 267/2000 a carico del bilancio dell’esercizio 2022 
al macro aggregato al capitolo 105901 la somma di € 225,00 relativa al contributo di gara all’ANAC; 
 
Di dare atto che ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. n. 50/2016 che il Responsabile Unico del Procedimento è il Dott. 
Paolo Scelli; 
 
Di dare atto che la spesa assunta con il presente atto, in considerazione della tipologia del servizio e delle 
tempistiche previste per la somministrazione dello stesso, diventerà esigibile entro l’esercizio finanziario 2022; 
 
Di dare atto che la suddetta spesa è compatibile con il programma dei pagamenti e con gli stanziamenti di cassa 
dei capitoli citati e non confligge con i vigenti vincoli di finanza pubblica, ai sensi dell’art. 183, comma 8 del 
D.Lgs. n. 267/2000. 
 
Di dare atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, che il 
presente provvedimento comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio 
dell’ente e pertanto sarà sottoposto al controllo contabile da parte del Responsabile del servizio finanziario, da 
rendersi mediante apposizione del visto di regolarità contabile e dell’attestazione di copertura finanziaria sul 
presente provvedimento; 
  
Di dare atto che il presente affidamento soggiace alle disposizioni contemplate dall’art. 3 della Legge 136 in 
materia di tracciabilità di flussi finanziari e di impegnarsi per quanto di competenza del Comune di Castro, 
all’applicazione degli obblighi scaturenti dalla predetta normativa; 
 
Di disporre la pubblicazione della presente per 15 giorni consecutivi all’Albo Pretorio on-line; 
 
Di dare atto, ai sensi dell’art. 3 della legge 241/90, che qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo 
illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale - 
sezione di Bergamo - al quale è possibile presentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto, entro 
e non oltre 60 giorni dall’ultimo di pubblicazione all’Albo Pretorio o, in alternativa entro 120 giorni al Capo dello 
Stato ai sensi dell’art. 9 del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199. 
 
 
 
Di dare atto che il presente provvedimento diverrà esecutivo all'atto dell'acquisizione del visto di regolarità 
contabile attestante la copertura finanziaria rilasciata dal Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi dell’art. 
183 comma 7 del D.Lgs 267/2000. 
 
Addì, 23.11.2022 

 
IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 

                            F.to Dott. Scelli Paolo 
 
 
 
 
 
 
 



                VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE  
 

Il responsabile dell’area contabile Dott. Paolo Scelli, attesta, ai sensi dell’art. 153, comma 5, del D. Lgs. n. 
267/2000, la copertura finanziaria della spesa in relazione alle disponibilità effettive esistenti negli stanziamenti di 
spesa e/o in relazione allo stato di realizzazione degli accertamenti di entrata vincolata, mediante l’assunzione dei 
seguenti impegni contabili: 

 
Missione 

Programma 
Capitolo Piano dei conti d.lgs. 118/2011 Anno Importo 

8.2 350100 2.02.01.09 2022 302.331,37 € 
01.02 105901 1.03.02.99 2022 225,00 € 

 
Addì, 23.11.2022 

                               IL RESPONSABILE DELL’AREA CONTABILE 
                     F.to (Dott. Paolo Scelli) 

            
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 

Io sottoscritto Responsabile dell’Area Tecnica, certifico, su conforme dichiarazione del messo che copia della 
presente determinazione verrà affissa all’albo comunale per la pubblicazione di 15 giorni a partire da oggi. 
  
Castro lì, 23.11.2022    
                                                                                              IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 
                        F.to Dott. Paolo Scelli 





 


